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SCHEDA OBIETTIVO N. 1 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
anno 2015/2017 

 
“ DIGITALIZZAZIONE DEI CARTELLINI ANAGARAFICI ” 

        
 

 

 

 

 

SETTORE/ AREA: Amministrativa –Resp. Dell’Area: Dott.ssa Daniela Vincenzini  



  

 

CODICE  

DESCRIZIONE La misura rientra nella voce riduzione dei costi della politica e di funzionamento 

nell’ambito derivante dagli appalti di servizi di cui all’art. …. comma ……. del D.Lgs. 
n. 163/2006smi; 

 

DURATA triennale 

 

TIPOLOGIA Miglioramento ( barrare una delle opzioni): 

 in termini finanziari (risparmio); 

 in termini fisici (servizi resi alla collettività) 

[X]in termini finanziari e fisici (risparmio + servizi) 

 

SCADENZA 31 dicembre 2017 

 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

Conseguimento di un risparmio che sarà poi accertato a consuntivo 

pari a potenziali € 619,8 a fronte dell’importo speso nel 2014 che 

l’Ente sosterrebbe in assenza del presente piano e comunque in 

relazione al dato reale a consuntivo dei cartellini rilasciati nel 2015.  

 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 

Al fine di pervenire ad una riduzione della spesa, è stato confermato il seguente ambito di 

intervento nei servizi demografici: Obiettivo Ufficio Anagrafe -  

1) Scansione a colori dato previsto di n. 2.817 (dato medio stimato sommando il numero dei 

cartellini/fotografie degli anni 2012-2013-2014 e dividendo per tre) fotografie cittadini delle carte 

d’identità e contestuale scansione delle carte stesse rilasciate nell’anno 2015 

Descrizione del procedimento 
Digitalizzazione delle carte di identità rilasciate anno 2015 (dunque il cartellino e la fotografia a colori) con 

conseguente inserimento nella scheda individuale anagrafica del fascicolo comunale. 

Obiettivo del Piano per fini finanziari e di servizio all’esterno:  

 maggiore efficienza e velocità di rilascio al cittadino presso lo sportello anagrafe in caso di 
duplicato per cause dovute a smarrimento o furto della carta d’identità, facendo risparmiare anche 

il numero di fotografie al cittadino;  

 inoltre maggiore efficacia nella trasmissione alle altre P.A. richiedenti della scheda individuale del 
cittadino a seguito dell’aggiornamento della fotografia (in primis la Questura dato che attualmente 

avviene per posta, quindi cartacea). 

DATI DI RIFERIMENTO 

L’annualità di riferimento in questo caso è l’anno 2014 in quanto quantità certe ad oggi per  

rendicontare. 
Il criterio di imputazione delle spese è quello di cassa.  

Il costo unitario sostenuto nell’anno 2014 dei cartellini (per carte di identità) è stato pari ad € 0,16 

+ € 0,04 dell’IVA al 22% per un totale di € 0,20, che moltiplicato per il n. di fotografie pari a 2.878 

si ottiene un costo totale pari a € 575,6 che moltiplicato per il numero delle fotografie necessarie 

cioè due, dato che il cartellino si deve stampare in doppia copia perché una resta agli archivi 

comunali e l’altra viene inviata per posta ordinaria alla Questura per gli adempimenti di 

competenza, il cui costo risulta essere poi di € 56,4 (valore totale del costo di spedizione del 

singolo plico mensile dei cartellini inviato pari ad € 4,70 per 12 mesi), si raggiunge una spesa pari 

ad € 1.151,2 (€ 575,6x2), cioè la spesa che si è pagata nel 2014. Pertanto la spesa finale sostenuta 

nel 2014 senza il piano proposto è stata pari ad € 1151,2 + € 56,4, cioè € 1.207,6.  Il piano di 

razionalizzazione della spesa presentato dall’Ufficio consiste nel considerare che se si 

scansionassero n. 2.817 cartellini (dato medio presunto stimato di rilasci nel 2015 come sopra 

specificato) il costo sarebbe di € 563,4 (2.817 x 0.20€ costo unitario dei cartellini). Quindi rispetto 



  

al 2014 si risparmiano le spese di spedizione postale pari ad € 56,4 in quanto trasmessi per Pec, 

perché scansionati e non occorre moltiplicare per due il predetto valore come nel calcolo riferito 

all’anno 2014, perchè non ci sarebbe bisogno di acquistare la copia del cartellino da tenere in 

archivio comunale (risparmio anche in termini di ingombro fisico e logistico), nonché da inviare 

alle altre PP.AA, quindi si risparmia un’altra carta di identità/cartellino/fotografia anche per il 

cittadino. Pertanto il risparmio totale che si raggiungerebbe a seguito del piano previsto sarebbe 

pari ad € 619,8 (pari alla spesa delle copie che non verrebbero acquistate e i costi di spedizione 

dei plichi con i cartellini inviati alle altre PP.AA. che non verrebbero più trasmessi per posta 

ordinaria ma per PEC). 

Procedendo al confronto con quanto speso nel 2014 (€ 1.207,6) si evince che il risparmio vero 

stimato frutto del piano presentato dall’Ufficio ed eseguito sarebbe pari ad € 619,8. Si sottolinea 

che tale valore potrà variare a seconda di quanto sarà a consuntivo il reale valore dei cartellini 

rilasciati nel corso del 2015, ma il calcolo sarà eseguito nello stesso modo e secondo il piano 

proposto al momento del rendiconto.  

 

 

QUOTA DI RISPARMIO ATTRIBUITA AL FONDO DEL SALARIO ACCESSORIO: 
 

Come stabilito dalla normativa riportata nelle premesse, una quota parte delle economie derivanti da 

riduzioni di spesa conseguite in relazione all’attuazione dei processi di riorganizzazione delle 

pubbliche amministrazioni possono essere utilizzate per finanziare la contrattazione integrativa, in 

coerenza col sistema premiante adottato dal Comune Corciano all’interno del Piano della 

performance a favore dei dipendenti coinvolti. 

Tale quota è utilizzabile a tal fine solo se le amministrazioni interessate accertino a consuntivo, con 

riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole 

voci di spesa previste nel piano e dei conseguenti risparmi. I risparmi devono essere certificati, ai 

sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo. 

I piano adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative. 

All’esito delle procedure di certificazione – a partire quindi dall’anno 2016 con riferimento ai dati 

2015 fino all’anno 2017 con riferimento ai dati 2016 – le economie, nella misura del 50%, saranno 

immediatamente destinate al finanziamento della contrattazione integrativa. 

 


